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Strage di Bologna 
Un mosaico 
di coperture 
e depistage 

Quello che generalmente viene 
indicato come il processo per fa 
strage dei due agosto, ad un mag
giore approfondimento si rivela co
me qua/cosa di assai più complesso 
ed articolato Non st tratta, infatti, 
solo di un'Indagine contro l'ever
sione nera, né di un inchiesta su al
cune ^deviazioni* manifestatasi al
l'Interno de! Sismi, ma di un pro
cesso che accerta l'operare In sinto
nia di una banda armata e di un 
pezzo di Stato e che, come vede la 
prima provocare, con alcune sue 
componenti, una strage di 8$ per
sone, così vede II secondo Intra
prendere un'azione serrata di co
pertura e di depistiggi 

Per giungere a tali conclusioni l 
giudici sono partiti analizzando 
una serie di fatti (la strage e gli at
tentati precedenti, gli elementi In
diziane a carico di persone impli
cate nell'una e negli altri), ma non 
si sono fermati adesso, Innovando 

rispetto a passate, e perdenti, me
todologie processuali, hanno supe
rato la frammentarietà del singoli 
episodi, ricostruendo percorsi Indi
viduali, cotlegando fatti ed azioni 
anche lontane nel tempo ma sem
pre riconducibili alle medesime 
persone, insieme operanti per an
ni, nella galassia del terrorismo e 
dell'eversione di destra Cosi, sca
vando nelle carte di vecchi proces
si, acquisendo te nuove prove 
emerse in inchieste parallele, uti
lizzando quella miniera di materia
li costituita dagli atti della Com
missione PS I giudici hanno rico
struito una complessa ragnatela 

inorlzzontale l rapporti operati
vi, non meramente ideologici trai 
terroristi neri Fachlnl, Signore!li 
De Felice e Delle Ghiaie, al di là 
delle sigle e del gruppi di apparte
nenza In verticale I Intreccio co
stante tra Servizi di sicurezza ed 
eversione di destra, dai favoreggia

menti di Miceli e Maiettl del primi 
anni 10 al dcplstaggt di Getti e Pa
zienza nel processo delia strage del 
due agosto depistagli culminati 
con la collocazione da parte del 
Servizi delie bombe siti treno Ta
ranto-Milano del 13 gennaio 
dell 81 

Una storta torbida in cut I inqui
na men lo delle prò ve è una costan le 
e le deviazioni una prassi consoli
data Ma solo attraverso questa ri-
co eruzione è sta to possibile coglie
re 1 passaggi attraverso cui un ap
parato di sicurezza Invisibile per 
definizione e diventato clandesti
no per collusione per t rapporti 
cioè Intrecciati con quelle bande 
e versi ve che a vrebbe do vu to In vece 
prevenire e colpire Gramsci vi 
avrebbe visto uno spezzone del sov
versivismo delle classi dominanti I 
giudici codici alta mano hanno (n-
dividuato In quel gruppo un'asso
ciazione sovversiva con finalità di 
emersione dell ordine democratico 
Non hanno fatto arbitrariamente, 
della storia invadendo così II cam
po ad altri riservato, né trasforma
to responsabilità politiche In colpe 
penalmente rilevanti, ma hanno ri
costruito I vari tasselli di un qua
dro complessivo al cut Interno sol
tanto è possibile leggere corretta
mente I fatti delt'BOpresl In esame 

Ne emerge, così, un progetto 
eversivo colto a tre livelli diversi 
quello della strage, quello dell'am
biente in cut maturo, quello di chi 
protesse esecutori e mandanti, li 
tutto In ur Intreccio perverso di 
criminalità politica e comune, den
tro e fuori le Istituzioni Gelll e Pa
zienza non sono faccendieri ed af
faristi, come troppo spesso, interes

satamente si Intende raffigurarli 
risultano uomini di potere che agi
scono nelle nervature di una costi-
turione materiale solo in parte og
gi conosciuta II fatto che Gelll fos
se coinvolto nel -golpe Borghese 
(secondo Meandri) o finanziasse l 
terroristi neri dei 74 (secondo le 
conclusioni della magistratura fio
rentina) non gli ha certo impedito 
di essere 1 interlocutore di ministri 
e presidenti del Consiglio II fatto 
che Pazienza viaggiasse con aerei 
Sismi in compagnia di latitanti ri
cercati dalia magistratura come 
Balduccl e che fondasse uni socie
tà la Ges-Data ritenuto dagli in
quirenti una consorteria destinata 
a coprire attività criminali in cam
po politico ed economico, non gli 
ha impedito di essere un punto di 
riferimento In Italia dall ammini
strazione americana e di organiz
zare l viaggi In Usa di Piccoli e 
Martelli 

Ma tutto questo è stato possibile 
perché per anni la gestione dei ser
vizi di sicurezza riformati o non 
ha significato 1 occupazione di un 
luogo di potere che andava ben ol
tre 1 limiti Istituzionali, costituen
do Invece la sede di acquisizione, 
divulgazione e, soprattutto, mani
polazione di notizie dirette ad Inci
dere nel campo dell economia, del
la finanza della politica Da questo 
punto di vista 1 interesse manife
stato da Gelll per I Informazone 
pubblica (il condizionamento della 
stampa e della radiotelevisione) se
gna soltanto t acquisita consapevo
lezza delle Informazioni private ri
serva te, q uale strumen to di In timi-
dazione e ricatti 

In questo Inquinamento siste
matico della \ltii Istituzionale tro
iano allora collocazione non solo le 
operazioni più note (1 infiltrazione 
s stematlea net pirtitt della mag
gioranza la identificazione P2-scr-
vzi di sicurezza le spericolate av
venture finanziarle ecc) ma anche 
quelle meno confessatili equi rive
late (il riciclaggio del proventi delle 
rapine fatte dal terroristi neri ro
mani presso una finanziarla dei 
Banco Ambrosiano 1 contatti di 
Semerarl e Pazienza con la banda 
della Magliana ecc) 

In questo contesto appare signi
ficativa 1 affermazione attribuita a 
De Felice secondo cui anche con 
gli attentati si faceva politica in 
quanto costituivano *merce di 
scambio per ottenere agganci e 
condizionare scelte* Ed il pensiero 
corre Immediatamente agli atten
uti, tutti 'politici; di Mattarella e 
di Pecorellt, dietro ai quali con 
•sempre maggiore Insistenza st pro
fila la figura di Valerio Fioravanti 
non ritenuto estraneo a tali fatti 
anche dai fratello Ed ancora di 
più, ovviamente, Il pensiero corre 
alla strage del S agosto, alle sue 
oscure finalità, alle sicure protezio
ni godute datsjot autori 

Ecco, questo è 11 coacervo di Inte
ressi che I Inchiesta tocca e, alme
no In parte disvela 

Per questo la scadenza di doma
ni e la verifica dibattimentale sono 
un momento essenziale per capire 
non solo quale sia stato lo spessore 
di questo intreccio di poteri occulti 
e clandestini ma anche quale sia, o 
continui ad essere la costituzione 
materiale del nostro paese 

Giancarlo Scarpai-I 

INCHIESTA / La Germania federale verso le elezioni: i democristiani - 2 
0*1 nostro Inviato 

BONN • Ouenter Orass fa II 
auo anno sabbatico In India 
L'espressione che ha sulle fo
to pubblicate dal giornali è 
visibilmente annoiata Forse 
tornerà presto, ma Intanto è 
lontano Heinrich Boell è 
morto, rimpianto più all'e
stero che In Germania, dove 
molti lo consideravano un 
rompiballe Moralista e mal 
contento I cine forum dove l 
giovani Impazzivano per II 
muovo cinema tedesco» sono 
vuoti o proiettano I musical 
americani degli anni 60 Fas-
sblnder e noioso, la Von 
Trotta tettarla, Hersog Intel
lettualistico, nel Ramno e 
nel commandos Delta succe
dono più cose e II mondo è 
più semplice Oli Intellettua
li .Inquieti, che rovesclavanq 

I propri dubbi sulla Oerma 
nla ricca e sicura di s i degli 
anni 60, non vanno più di 
moda. E sono scomparsi an
che quelli che facevano la 
•coscienza criticai degli anni 
70 siccome nelle università 
tedesche al fanno le cose sul 
serio, I nuovi gusti risalgono 
II tempo e si rileggono con 
occhi nuovi (nuovi?) anche 
la storia o la storia della cul
tura tedesche E' calato l'In
teresse per I poeti della •Zer-
rtssenhelt», la lacerazione 
che tormentava Heine, Hoel-
derlln o Buechner Tornano 
In auge le anime belle, I ro
mantici del consenso Vacil
la, tra gli storici nel nuovo 
corso, anche 11 modello della 
rivoluzione democratica In
compiuta, che avrebbe con
tenuto In germe tutti I guai 
della Germania di questo se
colo La creazione dello Stato 
nazionale tedesco non e sta
ta diversa da quella dell'Ita
lia E che ha fatto di male 
quel povero Blsmarck che 
oggi pure al di là del muro 
cominciano a rivalutare? 

Sulla copertina dell'ulti
mo numero dello .spiegek 
rivista che annusa sempre 
tompostlvamente tendenze 
di fondo e comportamenti 
collcttivi, Helmut Kohl figu
ra a tutta pagina In abiti fine 
Ottocento •Tentazione di 
destrai t 11 titolo del servizio, 
e sotto «Con le elezioni 
dell'87 arrivano t conserva
tori. E' vero? E' proprio que
sta la .Stlmmung», l'atmo
sfera che domina, dalla poli
tica al costume alla cultura, 
la Germania della viglila 
elettorale? 

Non ci si lasci Ingannare 
dal Verdi che vanno forte 
(non fosse che perché un bel 
po' di voti II prenderanno per 
quella loro ostilità alla .so
cietà del dominio Industria
le. che * confusa abbastanza 
per poter dire quanto sia <dl 
sinistra, e quanto «di de
stra-). Ne dagli eskimo e dal 
capelli lunghi, Il •look, sini
strese che riempie le vie nelle 
grandi città tedesche assai 
più che nelle altre grandi cit
tà europee Né dalla soprav
vivenza, percepibile sotto la 
cenere, di un movimento per 
la pace che per anni ha riem
pito le piazze E neppure dal
la presenza nella Chiesa cat-

Tentazione di destra 
Nella Rfg dei Verdi 

e della Spd soffia 
un vento conservatore 

Riforme e uguaglianza? 
«Ormai entusiasmano 

solo i nostalgici», 
dicono alla Cdu 

I vecchi valori 
diventano il nuovo 

programma elettorale: 
ordine, famiglia, 

patria e virtù morali 

r gesunde 
Umwelt 
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Sopra. Frant-Josef Strauss «Per un sano cambiamento» dice 
lo tloflan dalla Cdu che campeggia sull enorme manifesto 

tollca e soprattutto in quella 
evangelica di comunità e 
movimenti che reclamano 
solidarietà con 1 deboli e 11 
Terzo mondo, che Inviano 
cooperanti e aiuti al Nicara
gua, mandano gente a farsi 
arrestare in Sudafrica o In 
Cile 

Questa Germania c'è Ma 
la «tentazione di destra» pu
re, diffusa tra I ceti protetti 
tra 1 miracolati della ripresa 
economica che non sono 
mai stati tanto sicuri del fu
turo e delle sue ricchezze Di
laga nell'amministrazione 
dello Stato saggiamente ri
maneggiata dal centro-de
stra dopo il cambio della 
guardia a Bonn, alla televi

sione, sul giornali «arnlel» del 
governo, In molte università. 

In Baviera a ottobre un 
partltlno che contesta la Csu 
di Franz Josef Strauss da de
stra (e davvero non è facile} 
ha raccolto oltre 11 3°0 del 
voti II campanello d allirme 
I partiti democristiani I han
no sentito squillare benissi
mo e si sono adeguati Da 
ottobre è cominciata la rin
corsa sul centro slamo co-
§ertl dalle difficoltà della 

pd — hanno teorizzato al 
quartler generale Cdu — e In 
ogni caio In quellarea si 
muovono 1 liberali della Fdp 
I nuovi voti dora in poi si 
v*\nno a pescare a destra 
D altronde per dirla con una 

delle iteste d'uovo» democri
stiane, Juergen Todenhoe-
fer, «oltre un terzo della no
stra popolazione, forse an
che la metà, è conservatrice 
nel più profondo dell ani
mo Se questi cittadini non 
si sentono rappresentati dal
la Cdu, non esiteranno a di
sertare le urne, oppure, un 
giorno, a creare un partito 
alla nostra destra» 

Ma se c'è un aspetto stru
mentale e tattico, In questo 
scivolamento, e e anche 
qualcosa di più profondo, 
che viene da più lontano La 
•tentazione di destra* ha 1 
suol propagandisti estempo
ranei, ma anche 1 suoi teori
ci le sue teste politiche la 
sua dottrina E chi In «tenta
zione! ci è già caduto, o ci ha 
sempre vissuto, sente oggi di 
avere 11 vento dalla sua «Pa
role d ordine come riforma 
dell educazione comparteci
pazione operala, società non 
repressiva, uguaglianza più 
democrazia, distensione •— 
dice Wulf Schoenbohm re
sponsabile della pianifi
cazione elettorale alla cen
trale della Cdu — entusia
smano ormai solo 1 nostalgi 
ci» Sono altri l «valori dtl fu
turo» Eccone un campiona
rio tratto dal! elenco che lo 
stesso Schoenbohm ne fa 
sulla rivista teorica (si fa per 
dire) democristiana «Sonde» 
1 amlglìa, Amor di Patria 
(Vaterland) Patria (Helmat) 
Doveri Virtù morali Pro
duttività Senso dell appar
tenenza a una elite Ordine 
Sicurezza Interna» Questi 
«vecchi valori» debbono di

ventare il «marchio» della 
Repubblica governata dal 
democristiani, ci aggiunge 
di suo Kohl 

Come affermazioni di 
principio non c'è male, ma 
slamo ancora alle astrattez
ze Come si dovrebbero tra
durre, In fatti concreti, I vec
chio-nuovi valori della de
stra vecchio-nuova? Spul
ciamo dagli scarni program
mi sul quali Cdu e Csu chie
dono 11 voto al tedeschi Sul 
plano del diritti civili e della 
emancipazione femminile 
la riforma del paragrafo 218 
che regola l'aborto, con la 
abolizione della «scandalosa» 
pratica delle Interruzioni di 
gravidanza fornite gratuita
mente dalle strutture pub
bliche più donne a casa per
ché il lavoro femminile non è 
un male In se ma ci sono 
tanti disoccupati uomini e 
poi prima vengono famiglia 
e focolare In materia di or
dine e sicurezza limitazioni 
del diritto di manifestare 
meno Impacci garantisti al-
1 uso del dati elettronici (la 
possibilità per polizia e servi
zi segreti di accedere a tutti l 
dati relativi alla popolazio
ne incrociandogli cltnchldi 
diversi calcolatori) Lordine 
interno dicono 1 nouveaux 
phllosophesdel «Konservatl-
vkurs» e un «bene primario» 
Tante che per la Germania 
d oggi — scrive Bruno Hecks 
sullorgano della Cdu «Die 

f ioiltlsche Melnung» — è più 
mportante superare gli ef

fetti della distruzione di va
lori avvenuta nella «ribellio
ne del '68» che fare I conti con 

Hitler In fatto di aluti allo 
sviluppo meno scrupoli 
•pseudoumanllarl» e più 
«senso politico», perciò basta 
con le sovvenzioni al Nicara
gua o all'Etiopia meno ge
nerosità nell accogliere 1 
profughi politici, a meno che 
non provengano dai paesi 
dell'Est Nel campo delle re
lazioni Internazionali meno 
sentimentalismi quando si 
tratta di avere rapporti con 
regimi cui si possono rlm-
provevare tante cose ma non 
di non difendere gli «Interes
si dell Occidente» SI possono 
vendere sottomarini al Su
dafrica perché con 11 Suda
frica si fanno ottimi affari 
(soprattutto ora che l embar
go decretato da altri ha fatto 
piazza pulita della concor
renza) si può mantenere co
me ambasciatore a Santiago 
un fervente ammiratore di 
Plnochet si può Invitare 11 
dittatore paraguayano 

Stroessner a visitare la Ba
viera del suol avi E già che 
e e a parlare di affari con 
Strauss 

Sono alcuni del connotati 
della «vera svolta» reclamata 
dalla destra «vera» la Csu, 
ma anche gli «Stahlhemen» 
gli elmi d acciaio della Cdu 
Una svolta che In parte è già 
avvenuta nonostante le re
sistenze del liberali della Fdp 
e di quella parte del mondo 
democristiano che ha una 
visione delle cose più artico
lata e in parte dipenderà da
gli equilibri che usciranno 
dalle urne 11 25 gennaio 

Paolo Soldini 

B0B0 / di Sergio Staino 

(<<CT fot P ' r £ ?' „, voi CR£P£T£ 
net- SACRIFÌCIO 

ri*?*? '" 
Yù*»ÀD! 

'a 
,-NieHTS 
AFFATTO ,„ e ' veto, 

$A<MFie10" 
L 

wreeeWe 

L 
•A 

LETTERE 
ALL'UNITA* 

Il direttore risponde 

Saperne comprendere le ansie 
e saper essere noi stessi 
Caro direttore, 

a me che non sono più giovane capita di 
discutere con dei giovanissimi, dei loro pro
blemi ma anche di che cosa pensano del Pei 
Questo l ho fatto anche con i miei figli 

Sergio Starno in «Bobo* ne dà sempre 
un'immagine molto significativa Alla do
manda che pongo, se piacciono i comunisti 
italiani, mi sento rispondere -Non troppo, 
perche essi nelle vane organizzazioni trascu
rano un po' un lato essenziale quello di essere 
d esempio come cittadini- ma anche perchè 
si mostrano comunisti troppo poco rivoluzio
nari per la trasformazione della società cui 
non fanno sentire sufficientemente la spinta 
fondamentale di un partito propriamente di 
opposizione e di masia 

Mi sono sentito dire che tra i comunisti 
parecchi bevono e si ubriacano che compa
gne comuniste con molta facilità si esprimono 
con volgarità e che, più che popolane comuni
ste sembrano sottoproletarie Insomma ho 
raccolto un quadro non sempre positivo del 
nostro modo di essere 

Quindi che fare'' — si domandano alcuni 
giovani Cosa rispondere loro'' 

MICHEltlOZZtLLI 
(Leno La Spezia) 

È assai difficile — credo — individuare e 
valutare gli atteggiamenti assai diversi e 
spesso contraddittori con cui, dall interno del
le giovani generazioni, si guarda oggi al Pei 
Sono convinto che conta molto per gli occhi 
dei giovani che ci osservano e che si accorgo
no di noi il nostro modo di essere e di vivere, 
come comunisti e come cittadini Non do
vremmo mai dimenticarci di questo 

Molte volte più dei discorsi vale, agli occhi 
di lutti, di quelli che ci conoscono nel quartie
re dove abitiamo, nella fabbrica o nell'u/Yicio 
dove lavoriamo, nella scuola o nell'università 

dove insegniamo ti nostro modo di compor
tarci il nostro attaccamento al lavoro, la ne* 
stra capacità di intendere le ragioni di tutti, ti 
nostro disinteresse personale per fatti di car
riere di posti ecc Igiovani sanno osservare, e 
sanno vedere fino a che punto in ciascuno di 
noi e nell'azione quotidiana, prevalgano mo* 
tivaziom di interesse generale o gretti calcoli 
personali Così pure, sono convinto che assai 
importante è la visione che danno de/ Partito 
le nostre Sezioni e il loro modo di lavorar*, 

Ma la questione e ben più profonda CI 
sono oggi moltissimi giovani e ragazzo eh* 
del Pei non sanno nulla, e che non entrano 
mai in contatto con un comunista o con un'or» 
ganizzazione comunista E vivono una loto 
vita fatta spesso di speranze e illusioni, a 
volte di angosce immersi nella società di og
gi, alle cui regole e ingiustizie pur si ribellano 
(per lo meno in molti) Essenziale e la politi* 
ca, sono le iniziative del Pei in quanto fa/e. 
dirette ad affrontare i problemi che agitano 
l animo dei giovani (il lavoro, la convivenza 
civile la scuoia ecc) Essenziale i che, grame 
a queste iniziative e ad altre, si diffonda, co
me senso comune, che il Pei comprende le 
ansie delle giovani generazioni e si batte per il 
loro avvenire 

Ma — e qui torno alle responsabilità dei 
singoli comunisti e al loro modo di essere —• 
questo noi riusciremo a fare se sapremo ose* 
re noi stessi se non cadremo in un atteggia* 
mento di sciocco compiacimento ed assenso 
per qualsiasi co*a ci venga dalle giovani gene* 
razioni se sapremo essere i coerenti portatori 
di una prospettiva di rinnovamento nazione* 
le fedeli cioè nella sostanza alta nostra stona 
rivoluzionaria ma al tempo stesso democrati
ca e nazionale, e al nostro far parte di un 
vastissimo schieramento mondiale che, al di 
là di vecchie divisioni e catalogazioni, si batte 
in tutti i continenti per la pace, la libertà, le 
giustizia 

Non ha senso pretendere 
il riconoscimento 
dell'«errore» di essere nati 
Caro direttore, 

vorremmo rispondere all'onorevole Arnal
do Baraccai, vicepresidente della Commis
sione Difesa della Camera, che sostiene, 
sull'Espresso n 47, che è opportuno cambiare 
nome al Pei 

Noi siamo della base del Pei, attacchiamo i 
manifesti, facciamo le tessere, poi parliamo 
Parlando parlando, noi mai abbiamo pensato 
e chiesto di cambiare nome al Pei Caso mai, 
abbiamo fatto sapere di non volerlo cambia
re, già durante la discussione dell'agosto 85, 
cioè in avvio del dibattito precongressuale 

Certo ci piacerebbero migliori rapporti a 
sinistra ma che facessero un passo anche lo
ro, cambiassero nome loro o cambiamolo tut
ti insieme Anche se noi discutiamo spesso di 
cambiare la politica più nei suoi contenuti e 
metodi che nei nomi dei partiti 

LETTERA FIRMATA 
dj tre compagni della sezione del Pei 

Montecucco (Roma) 

Credo abbiano ragione i compagni della 
sezione Montecucco Non ho mai attribuito 
grande peso a queste discussioni (ricorrenti) 
sul cambiamento del nome del nostro partito 
Mi sono sembrate sempre discussioni un po' 
astratte, e fuorvianti 

Al'ra cosa è porci l'obiettivo strategico dei 
superamento delle scissioni e fratture del mo
vimento operaio e socialista europeo Ma 
questo obiettivo (assai difficile e complesso) 
presuppone un processo di cambiamento che 
coinvolga tutti gli attuali partiti della stai 
stra, che fi trasformi e rinnovi tutti Al di 
fuori di questa prospettiva la questione mi 
sembra in verità priva di senso dato che privo 
di senso è il pretendere da una forza come il 
Pei una sorta di abiura del suo passato e 
della sua stessa nascita il riconoscimento 
dell 'errore* di essere nato 

Disfunzioni e difetti 
nel pubblico impiego 
Caro direttore 

ho letto sull Unità del 3 novembre la rispo
sta che hai dato a Giovanni Pepi di Siena 
Secondo me non gli hai spiegato perché solo 
alcune categorie hanno diritto a salari di li
vello europeo ed altre no 

Tra 1 altro tu parli di «responsabilità» che 
hanno dirigenti e tecnici affermando che an 
che per quelle essi vanno compensati in modo 
privilegiato Vorrei che tu mi dicessi dove e 
quando in Italia un medico un magistrato, 
un dirigente statale un insegnante ha mai 
pagato per gli errori commessi mai successo 

Per una mia attività di ricercatore frequen
to ministeri biblioteche ed archivi dello Sta 
to scuole ed amministrazioni pubbliche loca
li, provinciali e regionali per le mie malattie 
sono stato costretto a conoscere svariate 
strutture ospedaliere Non voglio entrare nei 
particolari per non essere tacciato di «falso 
moralismo- Ti dico soltanto che, se non aves
si potuto conoscere Paesi dove il -pubblico 
impiego» funziona alla stregua di quello «pn 
vato- avrei da tempo stracciato la tessera del 
Pei rinunciando a credere nella validità del 
•lavoro collettivo-

La gente comune protesta contro questi 
«privilegi salami)- non tanto perché -i privi 
legnti- non abbiano professionalità per meri 
farseli quanto perché essi sono degli assentei 
sti, dei menefreghisti, preoccupati spesso di 
far bella figura soltanto nelle seconde attività 
che esercitano 

Ma dove sta un Paese al mondo dove i 
dipendenti pubblici possono andare in pensio
ne dopo 15 o 19 anni di lavoro per dedicarsi 
poi ad altra attività e prendere il posto dei 
giovani' 

LNNIOREbCA 
(Moderni) 

Le questioni poste nella lettera sono impor 
tanti e grnvi ma non c'entrano nul/a con la 
risposta che io davo a Giovanni Pepi alcune 

settimane fa In quella risposta io parlavo del 
ruolo che insegnanti e mèdici debbono assu
mere, con sempre più grande responsabilità, 
nel buono e corretto funzionamento del servi
zio scolastico e di quello sanitario. E invitavo 
tutti noi a non guardare con semplicismo, « 
peggio ancora con disprezzo, ai problemi di 
queste categorie di lavoratori 

Ora, si pud essere d'accordo o meno con 
tali mie affermazioni, ma te questioni solleva* 
te da Ennio Resca sono altra cosa È del tutto 
ovvia la necessità di combattere fenomeni di 
assenteismo, menefreghismo, incapacità, 
presenti nel pubblico impiego. Questo •—• ri* 
peto — è per me pacifico e comporta un» 
riforma della Pubblica amministrazione se
condo le lince da noi più volte indicate, 

E infine ritengo anch'io che la legge che 
consente ai pubblici dipendenti dì andare m 
pensione dopo un brevissimo periodo di lavo* 
TO sia una /egge sbagliata fissa andrebbe mo
dificata e, al limite, annullata 

Maggiore riflessione 
sulla difesa dei valori 
più profondi della vita 
Caro direttore, 

ho letto che hai partecipato, a Foligno, a 
un'assemblea dei -Comitati per la vita-, Quel
li promossi dall on Casini La cosa mi ha 
stupito, ma non è per questo che ho voluto 
scriverli Dal resoconto ho appreso che tu 
avresti detto che i comunmt sono contro l*a» 
borto L affermazione mi sembra enorme E 
vero che tu hai detto questo0 

ANNA GRAZIOSO 
(Milano) 

Due mesi fa sono stato invitato a partecipa
re a una tavola rotonda, insieme ad altri di
rettori di quotidiani organizzata a margine 
del Convegno dei •Comitati per la vita» fi 
stato inventa proprio I on Casini a invitar
mi in modo pressante, a partecipare a quella 
iniziativa Ho accettato di recarmi a Foligno 
per andare ad esporre là, a quella assemblea* 
il punto di vista dei comunisti sulla questiono 
dell aborro e più in generale della «difesa del* 
la vita umana» Voglio qui dire che non mi 
sono pentito affatto di avere accetta*o quei» 
1 invito 

Innanzitutto per il pubblico un teatro gre* 
mito di giovani e di ragazze, entusiasti del 
loro lavoro, fermamente convinti di essere nel 
giusto nella loro attività antiabortista o, come 
essi dicono, 'per la vita» Mi hanno acco/to 
con grande cortesia e rispetto, e h ho ringra
ziati di questo Ad evitare ogni equivoco, ho 
precisato che ove in Italia si fosse tornati a 
votiresull aborto, io avrei ripetutoli votoci» 
espressi nel 1980, quando ci fu il referendum 
promosso da Casini Del resto, la cosa inte
ressarne era che dei cinque esponenti della 
stampa che partecipavano alla tavola roton
da tre avevano votato, a suo tempo, per Va* 
borto 

Nel merito della discussione, io ho posto 
loro una domanda, perché ci riflettessero. Ho 
chiesto loro, cioè di meditare sulle ragioni 
profonde che nel 19S0t dettero /a vittoria allo 
schieramento abortista Fra queste ragioni ci 
fu anche I impostazione che il JPCI detto alla 
sua campagna un'impostazione non laicisti
ca o radicale non insultante per i dubbi e le 
angosce dei cattolici La vittoria non ci sarto* 
he stata se una massa importante di cattòlici, 
e di donne cattoliche, non avessero votato a 
favore della Jecge per I aborto b qui io fio 
ripetuto I affermazione per me scontata che 
i comunisti sono contrari all'aborto, concepì» 
to come strumento di controllo delle nascite. 
(E forse da questo ha preso «punto chi Ila 
riferito su un giornale, la mia presunta after-
mazione sud 'ostilità del f u ali aborto-) 

i a riflessone che io ho tratto da quel po
meriggio J I oligno riguardi la necessità di 
porgere più attenzione politica e culturale, a 
certi movimenti di &to» mi cattolici animati 
da grande slancio umano e comunitario, e di 
approfondire anche nella nostra \tatnpa, an
che sul nostro giornale i temi fehe «tanno 
unto a cuore a quei giovani ma anche, io 
credo a lutti noij della difesa dei valori più 
pro/ondi dell uomo e della sua vita, in un'epo
ca di \ totcnza quale quella in cui viviamo. 
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